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manifestare al principe Nap oleone i dosi ­
der! e la risoluzione delle Romagn o e del le
Marche di sottrars i al dominio dei pr eti­
'l'orino, 1859, giugno, G.

Cop., di disp accio, p. sc o ~; ~O X H , l.
E. : c . s .

1131. - Al Marchese Ant onio Pnuluc ci, pr o­
mettendogli che il Gove rno aVI' iL ogni cura
pel' rim uovere gli inconvenienti seg nala ti in
Ancona, molti dei qua li, per altro « sono
inevitabili nelle trasfor-mazion i politiche ».
'l'orino, 18GO, gennaio, 14.

L. n., p. sco i; 21 X 13,1.
E. : Fil ippo Paulucci, Roma.

11:12. - Al Municip io di Lod i, pel' r ingrazlarl o,
in nome del Re, dell' indirizzo presentatogli
e dell a delib eraz ione di concorrere, con
:WO mila lire, agli eventuali bisogni della
patria. Torino, 1860, marzo, 15.

I. . f. a., p. sc o l; 32 X 21,5,
E. : Mun. di Lodi , .

1133. - All 'Ac cad emia di Belle m'ti a Carrara, •
per ringraziarla della nomina a So cio ono­
i-m-io. Torino, 1860, g iug no, lU.

L. f. a., p. sc o 1; 21 X 13,5.
E. : Accad emia di Delle arti, Carr ara.

1134. - A Camillo Casarini. Ringrazia d'a­
vergli fatto conoscere la dichiarazione colla
quale i Comitati delle Romagne rinnovano
le vive es pre ssioni d'affetto e di divozione
al Governo del Re. « Ed io vor-rei che una
lunga consuetudine tolta a prestito da altri
popoli e da al tri luoghi non ci impedisse di
mutare dei vocaboli che non mi pa iono

• esattamente app licabili allo stato pr-ese nte
dell' Italia. Non vi ha ri volu zione quando
tutto il popolo con sente nella forma di l'eg­
gunento , quando il Governo è un portato
della pubblica opinione, che ha mezzi legali
per spinge r-lo o per mod erarlo ».. ... « Vi
ha quindi un grave pericolo in quella specie
di no mìnalismo politico, che lasciandosi tra ­
viare dall e parole , suppone o crea fra Na ­
zione e Governo un antagoni sm o che non

ha ra gion e di esis te re nello Stato, e sotto
il Regno di \"itl ol'io Emanuele ». T orillo,
186 0, agosto, 18.

Cop., p. sc o :1; :17 X 21,5.
E.: A . Ginev ri Blas l , P ergola ,

11:15. - All'Avvocato Cesare Cabella. Avend o
ri cevuto le schiette spiegazioni, sull'adunanza
tenutas i nella casa di lui , il 27 luglio, gli
manda, a sua volta , alcune dichiarazioni :
Senza la ces sione di Nizza la spedizione di
Sicilia sarebbe riu scita impossibile. « Senza
gli aiuti di ogni maniera dati dal Governo
Garibald i non sare bbe partito, I bastimenti
che portarono Medici non sarebbero stati
compra t i , nè Medici, nè Cosenz sa re bbero
mai giunti in Sicilia e la spedizione del ge­
nerale Ga ribaldi sarebb e rimasta ster ile ».
Preferirebbe lasciarsi tagliare le mani an­
zichè cedere un palmo di terra italiana. Se
la grande impresa che si va compiendo può
dirsi or a d' esito probabile, si deve alla po­
litica e cos ta nza degli uomini che sono al
timone dello S ta to. S. I., s, d. l'Torino,
1860, agost o, ., .].

COI'. , p. sco 2; 23 X 18.
F:. : Enrico Ross i, Roma .

1130. - Ordine del g iorno, combinato fra il
co nte di Cavour ed il deputato Rodolfo
Audinot , nella se duta della Came ra del
2ì marzo , 1861, col qual e si proclamò
Rom a cap itale d'Italia. U. ~,

~l. a., p. sc o l ; 20 X 13,
E. : Alfonso Audinot, Roma ,

113ì . Cavour Camill o (Iscrizioni nei funebri
di), celebrati in Città di Castello nel 18GI,
Città di Castello, [1861, giugno, 1:1].

Co p., p. s c. l ; :10 X 21.
E. : Societ à dei Reducì d i Città di Castello.

11:38, - (Monumento a) da er iger si in '1'0­
ri no. Ria ssunti 1G di sot tosc r izione r omana
e un co nto pel monumento al Conte Cavour,
da innal za rs i in 'l'orino, COli una lettera da
Tivoli nella qua le, do po la nota delle C UI'­

tclle , ri cevute pel monumento stes so , si


